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La comunità ebraica e quella cristiana celebrano la vittoria sulla schiavitù e il dolore 

Pasqua: tra riti, religione e festa laica 
AGENDA 

Cristo è risorto 
Finisce il silenzio 
carico di speranza 

BIANCA DI GIOVANNI 

• I Le vetrine traboccano di 
uova colombe e cioccolata 
•multiforme» Ci sono altri se 
gni che indicano la Pasqua per 
le strade di Roma' In realtà per 
i «prolani» la festa non (raspa 
re o almeno non si impone 
con lo stesso «colore» del Nata 
le Eppure si tratta del momen 
to più solenne della liturgia cri
stiana Forse proprio per que
sto mancano concessioni al 
folklore II grande evento della 
resurrezione si lega soltanto a 
tradizioni religiose ai riti cecie 
siastici senza «debordare» in 
troppe usanze popolari Che 
pure non mancano vista la 
pantagruelica colazione pa 
squale a base di uova e sala 
me il canonico abbacchio a 
pranzo e poi la «consumistica» 
colomba insenta di recente 
nel menù festaiolo Se poi 
avanza qualcosa I uso impo 
ne di nporlo per la. gita fuori-
porta di pasquetta altra gran
de abbuffata rituale 

Nel consumo di queste pie
tanze non e e nulla di «paga 
neggiante» anzi Ognuna ri
manda a citazioni bibliche l a 
gnello sacrificale degli ebrei 
che per i Cristian diventa Gesù 
stesso la colomba che indica 
la fine del diluvio universale a 
Noè Unica eccezione e per le 
uova simbolo di benessere e 
fecondità nei ntuali propiziato
ri tra gli antichi Oggi si porta 
no nelle chiese per essere be
nedette prima di finire sulla 
mensa supercalonca di mezza 
primavera 

La chiesa giunge ali appun
tamento pasquale dopo i riti 
della passione di Cristo che ri 
percorrono le ultime fasi della 
vita terrena del Messia Que 
st anno per la prima volta do 
pò più di un secolo anche i 
detenuti di Regina Coeli hanno 
potuto assistere alle funzioni 
della settimana santa dopo 11-
naugurazione di una cappelli 
na ali interno del penitcnzia-
no L ultima cena di Cristo è ri
vissuta nella messa che ti gio
vedì santo il Pontefice celebra 
a San Giovanni cattedrale di 
Roma È il momento in cui Ge
sù istituisce I Eucarestia e il sa
cerdozio e p reannunc i la sua 
Pasqua il passaggio dalla mor
te alla vita etema Venerdì san
to e dedicato al martirio di Cri
sto che la Chiesa commemora 
con la via crucis al Colosseo 
«La devozione per la passione 
si e sviluppata durante il Medio 
Evo con i Francescani - spiega 
padre Gino Concetti respon
sabile della pagina paslora'c 
dell Osservatore Romano - Ma 
bisogna aspettare la fine del 
700 perché si imponga 1 uso 

da parte dei Papi di tenere la 
via crucis al Colosseo il luogo 
del martino dei primi cristiani» 
Segue la giornata cosiddetta 
•aliturgica» il sabato santo «È 
il grande silenzio imposto dal 
la morte e sepoltura di Cristo 
Non è la disperazione ma I at 
tesa vigile della resurrezione» 
In realtà Cristo risorge subito 

nel momento in cui muore ma 
i segni del grande evento si ri 
velano alle pie donne giunte 
sul sepolcro che trovano vuo 
to soltanto ali alba del giorno 
dopo il sabato Nella (unzione 
religiosa di mezzanotte si 
esprime la gioia di Maria di 
Magdala che trova la pietra 
tombale ribaltata quella di 
Giovanni e di Simon Pietro 
che giungono di fretta e trova 
no le bende del sudario In tut 
te le chiese il silenzio si rompe 
si sciolgono le campane e suo 
na la musica dell organo «Du 
ranle le invasioni barbariche 
questa celebrazione fu untici 
pata al pomeriggio del sabato 
perché era pericoloso uscire a 
mezzanotte L orano è rimasto 
per secoli fino alla seconda 
guerra mondiale Negli anni 
50 con la riforma liturgica e 

stata ristabilita a mezzanotte 
come in origine» E quest anno 
si recupera anche un altro ri 
tuale tipico dei primi secoli cri 
stiani quello di battezzare i 
nuovi fedeli nella notte pa 
squale In Vaticano e in molte 
parrocchie romane parecchi 
bambini hanno ricevuto il pri
mo sacramento che «rappre
senta anch esso un passaggio 
dalla morte alla vita» 

Il cammino 
verso la libertà 
degli ebrei 

Turisti in piazza San Pietro solo uno scorcio del Museo delle Mura 

M L angelo fu mand ito dal 
Signore per uccidere tutti i pn 
moReniti degli egiziani Era 
I ultima terribile piaga Visitò 
tutte le case ma davanti alle 
porte segnate con il sangue 
dell agnello sui due stipiti e 
I architrave passò oltre gli abi 
tanti erano ebrei pronti a par 
tire per riconquistare la libertà 
Questa la storia della festa di 
Pesach la Pasqua ebraica che 
significa appunto passare ol 
tre Ancora oggi gli ebrei la ri 
cordano con lo stesso rituale 
agnello pane azzimo verdure 
amare La stessa cena che Gè 
su di Nazareth consumò con i 
discepoli prima di recarsi sul 
monte degli Ulivi per poi esse 
re arrestato processato e con 
dannato alla crocifissione Co
me duemila anni fa anche 
quest anno il periodo di Peso 
eh stabilito dal calendario lu 
n ire coincide con la Pasqua 
cristiana oltre a contenerne 
tutti gli elementi di passaggio 
dalla morte alla vita dalla 
schiavitù dell Egitto alla liber 
tà dalla schiavitù del peccato 
alla Grazia per i cnstiani 

La festa di Pesach é iniziata il 
e nque aprile e terminerà mar 
tedi prossimo Dura otto giorni 
cioè il tempo in cui il popolo 
ebraico abbandonò I Egitto e 
arrivò fino oltre il mar Rosso Si 

Una passeggiata sopra le Mura 
NATALIA LOMBARDO • - ^ « ^ W S * 

• H Quale romano non ha 
saltellato almeno una volta 
sullo scivoloso selciato della 
antica Via Appia7 Fiore ali oc 
chiello visitato religiosamente 
fino a pochi anni fa meta di 
amon poveri dalle pietre esco 
no le sillabe sconnesse di un 
linguaggio lontano nel tentati 
vo di rompere il silenzio dell a 
sfallo che le va via via sommer 
gendo Ma questo lo coioscia 
mo già forse meno nota e la 
parte « urbana» della via Appia 
antica quella che si collcgava 
al centro della città una picco 
la parte di Roma nella quale si 
dimentica la metropoli ci si la 
scia andare alla suggestione 
dei percorsi visitati anticamcn 
te da presenze nobili Èimmer 
sa in quel tipo di verde affasci
nante con qualunque «umore 
metereolog'co che siano le 
brume umide o 1 inebriante so
le romano 

Da piazza Numa Pompilio 
al termine della cosiddetta 
Passeggiata Archeologica -
suggerimento del Ventennio 
dove quasi nessuno passeggia 
- ci si può inoltrare nella via di 
Porta San Sebastiano Asecon 
da della voglia e della pigrizia 
potete limitarvi a camminare o 

potete visitare i vari monumcn 
ti che si incontrano A destra si 
trova subito la chiesa di S Ce 
sar^o sorta su un edificio ro 
mano e rifatta nel 500 forse 
da Giacomo della Porta ali in 
temo ci sono ancora resti di 
decorazioni cosmatesche 

Accanto e ò la casa del Car 
dinal riessanone luogo di ra 
duno degli ntellettuali rinasci 
mentali (.aperta al oubblico a 
pagamento dalle 10 alle 17 
chiuso il lunedi) Più avanti al 
n 9 ci si addentra nel Sepolcro 
degli Snpioni (stesso orano) 
labirintico contenitore delle 
spoglie di questa potente fami 
glia della Roma -epubblicana 
Adesso si può fare una pausa 
ali interno degli Orti degli Sci 
pioni ora adibito a giardino 
pubblico il cui ingresso si al 
faccia sulla parallela via Ulti 
na Cercando un improbabile 
custode si può visitare i «co 
lombari» di Pomponio Hylas e 
di Vigna Codini profonde gal 
lene decorate nelle quali furo 
no ricavate nicchie per la cu 
stadia delle ceneri 

Eccoci alla fine della via di 
Porta San Sebastiano davanti 
ali Arco di Druso Quest ul'i 

mo nei 111 sec era il nodo ar 
clutettonico sul quale si inserì 
va 1 Acquedotto di Caracalla 
Di fronte finalmente la Porta 
San Sebastiano Un arco di 
pietra affiancato da due solide 
torri ornate da merli unite da 
una galleria coperta I aspetto 
ò quello d un ai tico castellot 
to perfettamente conservato 
Questa ò 1ì sede di uno dei più 

sconosciuti musei romani il 
Museo delle Mura Vale la pe 
na visitarlo non tanto per quel 
che contiene che e per lo più 
materiale didattico sulle Mura 
Aureliano ma soprattutto per 
la bellezza dell edificio stesso 
Restaurato correttamente a 
partire dagli anni 40 ò stato 
ri iperto come museo da pochi 
anni La cosa più suggestiva e 

divertente è il passaggio sopra 
le Mura una successione di ar 
chi a tutto sesto che si snoda fi 
no alla Cristoforo Colombo in 
un alternanza di luce ed om 
b-a interrotta da ritagli di ver 
de \erso lavia Appia ed i lon 
tani edifici verso il centro della 
città Quest anno 6 possibile 
accedere al Museo anche a Pa
squetta (mezza giornata) 
sembra che « a un risultato ot
tenuto con grandi sforzi da 
parte del Comune per impe
gnare il personale vero «signo 
re» di questo castello oggi in 
vece sarà chiuso come altri 
musei comunali (normalmen
te I orano di visita è 9-13 com
presi i festivi martedì giovedì 
e sabato anche 16 19) 

1 ornando indietro si costeg 
giano a sinistra le Mura Latine 
(ino alla piccola Porta Latina 
dalla quale inizia I omonima 
via Se I altra é una strada mi 
stenosa ed oscura questa è ri 
dente e fiorita In un piccolo 
slargo sulla destra e è la chiesa 
di San Giovanni a Porta Latina 
edificata nel V secolo segnala 
ta da un campanile romanico 
L giunti alla fine di questa nlas 
sante passeggiata un pò fuori 
d il tempo dovrete purtroppo 
sintonizzarvi di nuovo sulle 
agitate frequenze quotidiane 
della citta 

tratta di un cammino di libera 
zione reale che diventerà libo 
razione spirituale sette settima 
ne dopo nel giorno dello Sha 
vuol (la Pentecoste) quando 
il popolo giunge al monte Si 
nai e riceve le tavole della leg 
gè Un passaggio che segna la 
nascita di un vero popolo che 
prima non era altro che un in 
sieme di famiglie regolate da 
un sistema patriarcale 

Un momento centrale dun 
que per la religione e la cultu 
ra ebraica Come lo vivono le 
famiglie romane' Il penodo di 
lesta si coglie dal cartello 
esposto dal forno di Portico 
d Ottavia che annuncia «nien 
te pane lievitato» Ma la vera 
celebrazione ò tra le mura do 
mestiche con i parenti barn 
bini nonni «Più si è meglio è -
spiega una donna - se si vuole 
trascorrere un autentico Pfsa 
eh' Le regole sono molte e 
tutte tramandate attraverso i 
secoli Alcune sono prescritte 
dal rito religioso altre si sono 
stratificate nel tempo nelle di 
verse comunità e cambiano 
da paese a paese La sera della 
vigilia e quella successiva lo fa 
miglie si riuniscono per la cena 
pasquale Si chiama il Seder 
che significa «ordine» perché 
ogni piatto deve essere consu 
mato secondo 1 ordine dettato 
dal! Esodo il libro che viene 
letto prima del convivio Ogni 
cibo ha un significato le erbe 
amare la schiavitù la caroscl 
un dolce color mattone sim
boleggia la liberazione il pane 
deve erre azzimo «perché era 
no stati scacciati dall Egitto e 
non avevano potuto attendere 
che lievitasse- (Esodo 12 39) 
Djpo cena i bimbini cult ino 
canzoni e filastrocche «Di soli 
to in italiano Sono ritornelli 
semplici che ogni comunità ri 
corda a memoria» Ricordale 
la canzone di Branduardi «Alla 
fiera dell Est»? Con il gatto che 
mangia il topo il cane che 
mangia il gatto ecc ' È proprio 
una filastrocca di Pesach In Si
nagoga i riti sono gli stessi di 
tutto 1 anno le preghiere mal 
tutjne e quelle serali .seguite 
però dalla declamazione di 
poesie medievali per la festa 

La settimana pasquale prò 
segue poi con piatti a base di 
' so e legumi «Soltanto a Ro 
ma - continua la signora - In 
Europa orientale ad esempio 
il riso non si usa» Ma gli otto 
giorni di Pasqua sono soltanto 
il punto di arrivo di una lunga 
preparazione «casalinga» Dal 
le abitazioni infatti devono 
essere eliminale tutte le paste 
lievitate pane dolci Ma la co 
sa non finisce qui Si devono 
mettere da parte tutte le sto\i 
glie adoperate per i lieviti Cosi 
si -.postano piatti posate te 
glie «È una gran fatica noi 
donne non facciamo altro che 
sfaccendare A meno che non 
si abbia un servizio riservato 
alla festa di Pesach Parecchie 
famiglie ce I hanno» 
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i TACCUINO l 
Referendum Due appunt unenti in irle d ori. IH pressi 
ex scuola di Via Avelli ò\ (Colle l'reneslino) ince nlro sul 
voto del 18 ipnle con Pompili Bibuscie Russo Spciic N'ir 
coledl ore "ÌO in pi izza del Pinthcon ìsscmblca del e 
strutture di base per voi ire «No» al re kre ndum sul Sui ito 
«La «fida oscurantista, da Karol Wojtyla al ' politicallv 
correct"» Incontro dibattio in occ isont della presemi 
zione del libro «I tica senza lede di Pie>!o 1 leres ei AICLIIS 
(Giulio Einaudi bdilore) mercoledì ore Ih 30 Sali dell cr 
cole di Palazzo dei Consolatori (Campidoglio) Incncnti 
di Alessandro Banfi Hernando Savato' s. Jorgc Ixvano 
Vidcomakers Indipendenti. Durante tutto il mese d pn 
le é aperta al «Grauco» ( \ ia Perugia 34) 11 nccolta de Ile 
opere dei vidcomakers indipendenti che partecipano alla 2" 
Rassegna 1993 I video possono misurare da 1 min ad un 
massimo di 30 min consupportoVhs II regolamento di par 
tecipazione può essere mirato presso la sede del «Grauco 
tutti i giorni dalle ore '9 in poi Informazioni al telefono 
782 23 11 
Lezioni sulla Somalia. L associazione NordSud (.via Sebi 
no 43/a) promuove un corso di tre incontri tenuti da espo 
nenti della comunità somala 11 primo «La guerra civile so 
mala» ò in programma pervcnerdl alle o'c 17 30 nella sede 
dell associazione Relazioni di Mona-ned Sii S a l i b e H i s 
sanlsaklbraim 
La parola liquida Un ipotesidi viaggio in diecci tappe alle 
fonti del linguaggio teatrale Un laboratorio di scrittura viene 
organizzato dal! Associazione -Essere o non essere e curato 
da Vito Riviello e Wardal Inizia il 21 aprile e si conclude il 2 i 
giugno tutti i mercoledì alle orc 18 alle ore 20 Si svolge 
presso la sede di Vicolo della Scala 11 a informa? om >. 
iscrizioni al 33 26 57 53 e 58 83 838 
Tonoi. laboratorio di musica contemporanea creazione 
ricerca composizione ed esecuzione Dal ! 5 aprile al 15 lu 
glio L insegnante e Luigi Antonio Irlandini compositore e 
pianista nato nel 1958 a Rio de Janeiro l 'cuisosi terra pres 
so la sede dell Associazione culturale «Qa bil o c]iia via 
Pnncipe Amedeo 188 Informazioni al telefono •W 56210 
Come si scrive un film. Seminano promosso dal] I-uro 
pean School of Joumalism piazza Sforza Cosarmi 30 Do 
centi Ugo Pirro e Costantino Papadopulos Informazioni J 
tei 68 79 356 
Sheikh Party ò in programma martedì ore 19 al Grand 
Hotel di via Vittorio Emanuele Orlando 3 in occasione de la 
presentazione del nuovo Centro tunstico Sheikh Coast sul 
Mar Rosso Illustreranno i progetto Erensto Preatoi i Alba 
Panetti e Omar Shanf 
Danza merengue L associazione Italia Cub i organizza un 
corso di danza merengue salsa e son plesso la s< de di v a 
Appia Nuova 361 (martedì e giovedì ore 20 30 22) ^ istruì 
tnce è la cubana Lazara Ortiz Perez Infoi inazioni al te 
65 00 08 26 

MOSTRE l 

I NEL PARTITO l 

PICCOLA CRONACA l 

La collezione Boncompagni Ludovisi «Algardi Bernini 
e la fortuna dell antico» 380 pezzi completamente restaura 
ti Palazzo Ruspoli Via del Corso 118 Orano IU ti i giorni 0 
21 Fino al 30 aprile 93 
1 tesori Borghese Cipolavon «invisibili» della Galleria linai 
mente esposti ( i tempo indeterminato) nella Cappella del 
Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 Orano 
9 14 
Filippo d e Pists l̂ i r< trospett va nnoreorre ut o 1 urr rtol 
li produzione del celebre artista Galleria nazion ile d arte1 

moderna viale delle Belle Arti 131 Ingresso lire 10 000 O' i 
no 9 14 venerdì 9 13 e 15 18 sabato 9 13 e 15 20 dorneni 
ca 9 20 lunedi riposo Fino al 2 maggio 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento 
e Barocco Palazzo Venezia Orano 9 19 lunedi chiuso Li 
re 10 000 ndotti 6 000 Per le scuole appuntamenti al 
72 59 42 93 Fino al 30 aprile 
Le donne di Jugend Cento imm igini di figure femminili sul 
la prima pagina della rivista tedesca (ine 800 Are i Domus 
via del Pozzetto 119 Orano 10 13 e 16 19 30 Chiuso dome 
nica e lunedi Finoal30apnle 

UNIONE REGIONALE domani in sede (via Botteghe 
Oscure 4) alle ore 16 00 r unione su Piani l'-rritoriuli di 
Coordinamento (Parola falomi) 
FEDERAZIONE CASTELLI in federazione ore 18 00 Dire 
zione federale su elezioni amministrative del 6 giugno (Di 
Paolo) 
FEDERAZIONE LATINA. Pontmia ore 18 00 incontro pub 
blico su referendum 
FEDERAZIONE RIETI Poggio Mirteto ore 19 00 manifesta 
zione per il si (Falomi) 
FEDERAZIONE VITERBO assemblee isrr ' i in pre para 
zione delle elezioni provinciali Valentanoore 20 30 Bassi 
no in 1 avenna ore 21 00 Orte Scalo ore 21 00 

Lutto È moria dopo una lunga e dolorosa mala tu la c o n 
pagna Flora Del Vexchio Iscritta al Pei dal 1948 è stata par 
tecipe di tutte le battaglie democratiche della ottu Al manto 
Enzo ai fratelli Adriano Bruna e Silvana e ai familiari tutti le 
sincere condoglianze dei compagni della Sezione Pds di 
Spinaeeto della Federazione romana e della redaz one de 
1 Unita 

Capannelle, clown e musica 
• • Grandi corse di galoppo domani a'I ippo 
dromo delle Capannelle Ma anche grande 
spettacolo per bambini e ragazzi È I Associa 
zione «Rem» che da anni opera dursnte le cor 
se negli spazi verdi e attrezzati dell impianto ip 
pico Domani dunque alle 14 in punto inizia 
una «Festa di Pasquetta» con il nuovo spettacolo 
di burattini del Teatro delle Bollicine Animatore 
é Pietro Marchion affiancato da brillanti part 
-i°rs Seguirà la performance del gruppo di 
clown della «Paradosso Company Infine terzo 
v. e ito della giornata le musiche popolari del 

gruppo «Acquaragia» 
L Associazione «Rem» ò nata da un idea del 

Centro di integrazione sociale ne II ambito del 
1 «Azione Modello 18» del terzo programma di 
lotta alla povertà della Cce Favorisce! issoeia 
zionismo giovanile e nello spazio di Capannelle 
realizza giochi sempre molto coinvolgenti Cosi 
accadrà per ogni giorno di corse fino il 30 
maggio mimi clown giocolieri e musicisti Ma 
anche performance di pittura gare di aquiloni e 
vari tornei 

Plin plon, l'osteria di Papageno 
M II menu non inganna fé! 
tuceine e ravioloni bollito 
pollo allo spiedo filetto olive 
f itte in casa melanzane soli a 
ceto caffè immazzacaffée al 
posto del cicchetto digestivo 
una colarla di sagne burro e 
salsicce Una sciccheria sol 
t mio per i buongustai Un ico 
( ina non si può far di meno 
unii ì di misura irriducibile per 
ehi vuol e ile ire panche affu 
mie ite e tavoloni di legno scu 
ro dell oslen \ Camp inolio 
persa come un viandante noi 
turno lungo le stradine eam 
pagnole che d illa zona delle 
neoborgatc tiburtine s inerpi 
cano clavsic unente verso la 
s ibinaverdeecontadma 

Il solito viandante si chiede 
ra primo dov e situata preci 
s unente questa oste noi i dex.' 
Secondo come mai 1 hanno 
chiamata «Campanello»'' Do 
mande interessanti che dimo 
strano come il viandante in 
realtà non vada a spasso giro 
vagando senza meta e senza 
conoscenza II viandante co 
me un filosofo vuole sapere 
come un poeta vuole vedere 

Ma veniamo alle risposte 

Rosso di sera Ovvero dicci posti dove vale la pena an
dare a mangiare Con questo pezzo di Giulia Pani ini 
zia qualcosa che somiglia a un itinerario eno-gastro-
nomteo Unica regola t luoghi devono essere il più 
possibile luoghi dell anima osterie (senz acca) o 
trattone E il conto non deve superare le trentamila I 
lettori-belle forchette possono anche scriverci e segna
lare l'meglio posti> di Roma e provincia 

GIULIA PANI 

Basta lasciarsi Guidonia alle 
spalle trovare la Marcmm ina 
inferiore e salire verso M ircci 
lina II posto 0 proprio al bivio 
eli Marcellina luogo metafon 
co in cui i condadim si gioca 
vano tra vino e dadi la propria 
sorte attendendo la luna e in 
graziandosi il dio pagano della 
fecondità In quel luogo a m o 
ta tra la terra e il cielo disperso 
sui monti come fosse una 
pioggia di casette sorge il lo 
calino per nulla chic nomato 
«Campanello» per la precisio 
ne «lu C'ampancllu» come di 
cono nella valle 

Ma come mal lo chiamano 
cosi* l*a stona la racconta I o 

sic E ogni sera che passa co 
me nuvole che attraversano 
I orizzonte la stona cambia 
nei dettagli qualche volta 
cambia del tutto Ma questa e 
I intramontabile regola della 
tradizione orale l-e cose si tra 
mandano secondo le vie cmo 
live o anche secondo i gusti 
dell ascoltatore che a sua voi 
ta interpreta i racconti per le 
vie che meglio si adattano al 
I archile'tura psicologica del 
proprio essere 

Una delle versioni è ques'a 
il nonno dell attuale Campa 
nello era un amante della lin 
ca Ma dire amante è poco Era 
un patito uno che conosceva 

a memori i tutte le opere di 
Mozart di Rossmiedi Donizet 
ti Però il suo pallino era il 
Flauto magico cantato in to 
desco del quale non capiva 
un acca E questo fatto lo at 
traeva oltre ogni misura come 
il carillon delle campanclline 
suonato da Papageno 

Una seconda versione e prò 
pagandata dal Filosofo dell Al 
buccione noto gastronomo al 
secolo Dante De Jons il nonno 
di Campanello aveva una gran 
p issionc per la musica e vero 
ma la metteva in pratica chia 
mando il cameriere al suono 
di un grazioso campanello pò 
slo sul bancone II figlio un 
tempo cameriere MQV^ mes 
so un campanello clettnco 
detto dagli avventori «chiama 
vivande» Il nipote attuale gè 
storc ha invece messo un 
campanello fuori dalla porta 
Un campanello che suona 
proprio come quello che sta 
fuori la porta del conservatorio 
di Frosinone 

Ma questo lo dice il Filosofo 
Dopo il caffè 1 ammazzacaffè 
il cicchetto post prandi ile e 
I anidro della casa 

CAMPIONATO Al 
PALLACANESTRO 

Girone giallo PLAÌOIT 

Lunedì 12 aprile 1993 Ore 22 30 

Auriga Trapani 
Virtus Roma 

solo su: canale 59 
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TEATRO NERO DI PRAGA 
presenta 

IL GIARDINO DELLE DELIZIE 
uno spettacolo di 

P KRATOCHV1L P. MAREK J. J1RA 
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